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La Rat tenta di riesumare Valletta 
Gli operai rispondono con la lotta 

Delegati sospesi a Mirafiori per aver usato il telefono della portineria - Sciopero di 20 mila a Ri-
valta - Provocazioni - I carabinieri ai picchetti - «Cosa accadrebbe se perdesse la sinistra?...» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa succedereb
be nelle fabbriche se le ele
zioni di domenica prossima 
determinassero una sterzata 
a destra nella situazione ita
liana? Cosa succederebbe se i 
padroni riuscissero a cogliere 
nelle vertenze contrattuali 
quella rivincita sul movimen
to operalo che da anni inse
guono? 

Alcuni < assaggi » di quel 
che potrebbe capitare si sono 
avuti già in queste settimane 
nelle fabbriche torinesi, in 
particolare alla Fiat, dove 
sembra che si sia aperta tra 
i dirigenti una gara a chi in
venta i pretesti più futili per 
motivare rappresaglie antio-
peraie. 

Avevano cominciato un me
se fa i dirigenti della carroz
zeria di Mirafiori, sospen
dendo tre delegati perchè, 
durante gli scioperi con pre
sidio dei cancelli effettuali 
alla fine di aprile, avevano 
usato il telefono di una por
tineria, soltanto per comu
nicare con altri delegati al
l'interno della fabbrica. Pochi 
giorni dopo, il record delia 
rappresaglia più grottesca e 
passato ai dirigenti della di
visione esperienze della Fiat-
Iveco (il settore autocarri), 
che a loro volta hanno so
speso tre delegati colpevoli 
di « aver fatto un uso im
proprio di materiali di pro
prietà dell'azienda >. In che 

TORINO • GII operai picchettano l'Ingresso della FIAT 

consistevano questi materia'i 
cosi preziosi sottratti alla 
Fiat? E' presto detto: due 
pezzi di latta, in gergo « tul
le », usati per batterci sopra 
a mo' di rudimentali tamburi 
durante le manifestazioni. La 
rappresaglia ha seguito il suo 
corso, anche se duecento o-
perai hanno scritto alla dire
zione autoaccusandosi in 
blocco di aver battuto sulle 
« tolle » della Fiat. 

L'altro ieri sono entrati in 

gara i dirigenti della Fiat di 
Rivalla, che hanno fatto le 
«•ose in grande: decine di let
tere consegnate ad altrettanti 
delegati, col preavviso di 
provvedimenti disciplinari 
per « essere entrati nello sta
bilimento oltre l'orario di i-
nizio della attività lavorativa, 
senza la necessaria autorizza
zione». La colpa di questi 
delegati è di essere entrati in 
fabbrica per fare un giro di 
controllo nelle officine deser

te. dopo i picchetti per il 
riuscitissimo sciopero di ve
nerdì scorso. Hanno ricevu
to la lettera anche alcuni de
legati che venerdì non erano 
a Rivalla, essendo andati alle 
manifestazioni di Cassino e 
Termoli per la giornata di 
lotta Fiat. 

La gravità della strada im
boccata dalla Fiat è stata su
bito intesa dai lavoratori, che 
in tutti i casi citati hanno 
dato immediate e massicce 
risposte di lotta: ultima in 
ordine di tempo lo sciopero 
compatto effettuato dai ven
timila lavoratori di tutta la 
Fiat di Rivalta, lunedì sera e 
ieri mattina. 

Tra i lavoratori si sta pure 
diTfccidcndo la convinzione 
che gli attacchi antioperai in 
fabbrica facciano il paio con 
certe provocazioni fuori delle 
fabbriche e con certi sintomi 
di un ritorno a sistemi del 
passato. E' il caso di alcuni 
preoccupanti episodi denun
ciati ieri mattina in una con
ferenza stampa dalla segrete
ria torinese della FLM. 

Giovedì sera alcune decine 
di lavoratori Fiat, nella cen
trale piazza Castello di Tori
no, attendevano pacificamen
te di prendere i pullman che 
li avrebbero portati nel me
ridione alle manifestazioni 
per la giornata di lotta Fiat. 
Una « Gazzella » dei carabi
nieri li ha sfiorati a folle ve
locità rischiando di investirli 

e, alle comprensibili proteste 
dei lavoratori, i militi hanno 
frenato, sono scesi dall'auto 
sparando subito una raffica 
di mitra per aria, quindi 
hanno puntato le armi contro 
gli operai minacciandoli. 

La mattina seguente, du
rante lo sciopero, a vari can
celli di fabbriche Fiat, sono 
ricomparsi carabinieri, che in 
alcuni casi hanno puntato 
armi contro i lavoratori dei 
picchetti, si sono messi a 
cercare inesistenti bastoni 
ed hanno detto di avere avu
to segnalazione di « gravi in-
cidenti ». In realtà i picchetti 
erano stati tranquillissimi. 
anche perchè la quasi totalità 
degli operai era rimasta a 
casa. 

La prova più convincente 
di maturità intanto, i lavora
tori la stanno dando con 
l'impedire che rappresaglie e 
provocazioni modifichino i 
loro programmi di lotta ed i 
loro obiettivi. Ieri i sessan
tamila lavoratori della Fiat 
Miraiiori hanno fatto le pri
me due ore di sciopero arti
colato per il contratto in 
programma questa settimana, 
con adesioni plebiscitarie tra 
gli operai e notevoli anche 
tra gli impiegati, con grandi 
ed ordinati cortei nelle offi
cine. Altrettanto hanno fatto 
i lavoratori dell'Olivetti e di 
decine di altre fabbriche to
rinesi. 

Michele Costa 

Non si trova né alla Camera né sulla « Gazzetta » 
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II decreto sugli statali 
è un oggetto misterioso 
ROMA — | | i b e r n o MI! puh-
Miro impioto è (liu'iitato un 
ojcgi'lto misterioso: rhe esiste 
è cerili: come sia Litio con 
precisione. non si sa. Sembra 
d i e ne circolimi alenile copii' 
che presenterebbero, però, *li-
MMtnJuu/e fra loro, almeno sii 
alcuni punti. K' da una set
timana che il Consiglio dei 
ministri lo ha approdi lo . Ma 
ancora non è stato dato allo 
slani|>e, non è apparso, cioè, 
sulla Gazzetta ufficiale, eppu
re, proprio ieri, sono stali pub
blicali ben dieci decreti deli-
Iterati dalla stessa riunione ili 
g o \ e m o e olio di (p io l i sono 
stati depositati all'ufficio legi
slativo della Camera perché 
possano essere messi all'ordi
ne del giorno della nuova as
semblea in tempo utile per la 
approvazione. Ma, ri|>eti;inio, 
del decreto sul pubblico im
piego, nessuna traccia. 

Che fine ha fatto? Districa
re la matus-.n non è compito 
tanto facile. Può darsi che il 
governo si riservi di render
lo noto nei p r o s i m i giorni 
(quando?) e che ne depositi 
il testo presso l'altro ramo del 
Parlamento. Di certo c'è solo 
una cosa e cioè che fin dal
le prime ore immediatamente 
successive all'approvazione del 
provvedimento, presso la pre
sidenza del Consiglio, con la 
collaborazione dei tecnici dei 
competenti ministeri, ha avu
to inizio un intenso lavorio. 
Ufficialmente bisognava « li
mare », « ripulire », mettere, in 

una parola, in « bella copia » 
il decie lo . Sembra |MTÒ che 
la ragione fo-n- un'altra e 
l>en più «cria e preoccupante. 
Nel Consiglio dei ministri più 
che un testo ben definito si 
sarebbe approvalo (iranno che 
per gli aspetti, già concorda
ti, relativi alla parte economi
ca degli accordi per gli stata
li, la scuola e l ' i i imeisi i i i . i 
monopoli) un abbozzo di de
creto, demandando ai tecnici 
il compito di elaborarlo in tut
te le sue parli 

A quando 
i benefici? 

La preoccupazione predomi
nante sembra esaere stata quel
la di poter annunciare, in tem
po utile, la « mancia elettora
le » per gli alti dirigenti del
l'amministrazione (Pandolfi si 
è premurato, all'uscita dal Con
siglio. di rendere subilo di 
pubblico dominio le cifre), di 
confermare la «fida al sinda
cato unitario che, sul tratta
mento alla dirigenza, aveva sol
lecitato un confronto, avanza
to proposte, chiesto una linea 
di coerenza e di compatibilità 
con le intese realizzate per i 
pubblici dipendenti. 

Che poi i provvedimenti in 
favore di oltre due milioni di 

lavoratori della pubblica am
ministrazione tardino ancora 
ad essere attuati ha, per 11 go-

wri io . poca importanza. I sin
dacali avevano chie>lo, e il 
ministro Pandolfi -i era impe
gnato in questo -eii-o, che \ e -
uis-c data immediata attuazio
ne al decreto. Nella bu*ta pa
ga di maggio non è entrato 
nessuno dei benefici economici 
previsti dagli accordi. Si dirà 
che forse non c'era il tempo 
materiale per fare tulli i con
teggi. Ma anche se fossero già 
stati falli, -.lilla ba-c degli ac
cordi sindacali, non sarebbe 
«lato possibile trasferirli sulla 
busta paga per maiican/a del 
relativo provvedimento legisla
tivo: quel decreto, che, uffi
cialmente, non esìste. 

Insomma. «e tutto va bene. 
i benefici verranno soltanto il 
prossimo 27 giugno. 

La questione, peto, non ri
guarda «ohi Maiali, personale 
della «cuoia e dell'università. 
lavoratori dei monopoli . Quan
do riceveranno, ad esempio, I 
vigili del fuoco la masginra-
zione deH'iuileiiuità di rischio? 
Quando potranno godere della 
rivaluta/ione della pensione gli 
olire qiiattrocentoiuila dipen
denti della pubblica ammini
stra/ione ritiratisi dal servizio 
nel 1977? Di tale rivalutazione 
potranno godere, come richie
sto dai sindacati, anche i puId
illici dipendenti che sono an
dati in pensione nel 1976 e nel 
1978? Tutte domande clic al
lo 6lato delle cose, rimangono 
senza risposta. 

D'altra parte, le scelte fatte 

dal governo alla vigilia del vo
lo. non mancano di avere ri
flessi negativi sulla trattati
va pei il nuovo contralto del 
parastato. Il negozialo prose
guirà stamani e su molli pun
ti si sono determinate le con
dizioni jier approfondire il con. 
fronlo e andare ad una stretta. 
Uno «roglin è invece rappre
sentalo dalla dirigenza. 

I riflessi 
sul parastato 

La delegazione degli enti so
stiene di non poter arrivare ad 
un accordo per i dirigenti per
ché la sohi/ione deve essere ri
ferita al decreto governativo P 
propone la concessione di un 
nccoiilo in altera di definire 
tutta la materia dopo l'appro-
vazione del puowcdimento per 
l'alta dirigenza dello Stato. I 
sindacali insistono «olla defini
zione del trattamento alla diri
genza in coerenza con mila la 
piattaforma. 

Negativo il giudizio dei «in-
dacati ricerca perché le pro
poste degli Knti, «e accolte, fi-
nirebliero roll'cscludcre i tec
nici professionali, quasi la me
tà del |>er~onale, dalla con
trattazione, alterando l'equili
brio interno fra i dipendenti 
degli istituti dì ricerca. 

Ilio Gioffredi 

Trattative FLM più distese ma a rilento 

essuna pregiudiziale Intersind 
Ancora chiusure della Federmeccanica 
ROMA — Mentre all'Intersind 
la trattativa è ripresa con la 
associazione delle industrie a 
Partecipazione statale, che ha 
fatto praticamente cadere la 
pregiudiziale insuperabile co
stituita dalla richiesta di in
trodurre un nuovo livello (l'ot
tavo) dell'inquadramento uni
co, riservato agli impiegati 
tecnici di alto livello con la 
Federmeccanica, invece, si 
sono chiusi gli spiragli aper
tisi nel punteggio sulla mobi
lità. Era questo — nella prime 
serata di ieri — lo stato del
le trattative per il contralto 
dei metalmeccanici 

L'incontro più atteso — do
po la clamorosa e brusca in
terruzione voluta dall'Inter-
sind, come ha scritto ieri lo 
stesso presidente Massacesi — 
era quello con le aziende pub
bliche. Alla delegazione della 
FLM, guidata in mattinata dai 
segretari generali Galli, Ben-
tivogli e Mattina, il direttore 
generale dell'Intersind ha pre
sentato un documento sull'in
quadramento unico commen
tandolo press'a poco cosi: 
< sappiamo che le nostre prò 
poste non coincidono con la 

vostra piattaforma, ma cre
diamo di non presentare posi
zioni antitetiche ». La risposta 
per il sindacato l'ha fornita 
Pio Galli: « Le proposte anti
tetiche alle nostre le vedia
mo — questo il senso delle 
cose dette dal segretario ge
nerale della FLM — ma poi
ché non ci presentate pregiu
diziali, riteniamo che ci siano 
le basi per discutere nel me
rito anche di inquadramento 
unico *. 

Il documento dell'Intersind, 
Migo poco più di una cartel
lina, chiede un sistema di in
quadramento su otto livelli 
professionali ed altrettanti pa
rametri retributivi (i livelli 
oggi sono sette). La quinta 
super diventa una nuova sesta 
categoria (vi confluirebbero 
gli attuali impiegati di quinta 
super, parte delle categorie 
optrciutt ài qua ti u categoria e 
talune posizioni operaie da 
identificare sulla base di spe
cifici profili tassativamente 
stabiliti a livello di settore). 
Le attuali sesta e settima ca
tegoria « assumerebbero la 
numerazione rispettiva di set
tima e ottava, senza alcun mu
tamento nella loro composi-

zioìie ». In pratica, si avreb
bero due livelli — dice l'In-
tersind — il settimo e l'ottavo, 
« sopra l'intreccio » operai-im
piegati (che avverrebbe al se
sto livello appunto per « speci
fici profili tassativamente sta
biliti a livello di settore*). 

I due livelli sopra l'intrec
cio sono « considerati indi
spensabili per le esigenze ge
stionali delle aziende ». Come 
dire che l'intersind ci tiene 
molto ma non ne fa una que
stione che può bloccare il ne
goziato come invece è accadu
to nei giorni scorsi. Il docu
mento inoltre propone una sca
la parametrale cento (primo 
livello) — 210 (ottavo livel
lo). Ci sono anche delle € di
sponibilità » come « l'inseri
mento di taluni profili pro
fessionali di lavoratori overai 
del quarto livello » e modifi
che alla « mobilità professio
nale », e definendo soluzioni 
che escludano ogni generaliz
zazione e prevedano ricerche 
e sperimentazioni di forme or
ganizzative che, nell'ambito 
delle esigenze aziendali, ten
dano sia al miglioramento del

l'efficienza sia alla valorizza
zione della professionalità dei 
lavoratori ». 

All'Intersind il pomeriggio è 
trascorso discutendo appunto 
di inquadramento unico. La 
FLM ha comunque chiesto per 
oggi una ricognizione sugli al
tri punti della piattaforma in 
modo da avere un quadro di 
valutazione generale dello sta
to della trattativa. 

Torniamo in Confindustria 
per il negoziato con la Feder
meccanica. Preoccupanti le 
valutazioni invece su de
centramento e inquadramento 
unico. Su quest'ultima questio
ne la FLM parla di un irrigi
dimento delle posizioni. Sul de
centramento la delegazione 
sindacale ha parlato di « pro
fondo dissenso ». 

Con la federmeccanica un 
€ punto », una verifica gene
rale cioè del negoziato, dovreb
be esserci nel pomeriggio di 
oggi tra la segreteria gene
rale della FLM e la presiden
za dell'associazione padro
nale. 

Giuseppe F. Mennella 

Parte la trattativa per i 
Primo passo per i chimici 

ROMA — Non c'è tregua sul 
fronte contrattuale. Mentre 
riprendono numerose trattati
ve (e con qualche impor
tante risultato, come nel caso 
dei chimici) e continuano gli 
scioperi articolati con inizia
tive nei posti di lavoro, scen
dono in campo nuovi prota
gonisti: oggi è la volta dei 
tessili. 

n primo incontro tra la 
FULTA e la Federtessili av
viene a Milano e, per la ve
rità, senza buoni auspici. 
L'organizzazione padronale, 
Infatti, ha attaccato il sin
dacato per la decisione di 
proclamare iniziative di lot
ta prima ancora dell'inizio 
delle trattative. In effetti, i 
tessili sono impegnati in die
ci ore di sciopero articola
to. Ma la mobilitazione si è 
resa necessaria proprio per 
sollecitare l'avvio del con
fronto contrattuale e per ren
dere esplicita la volontà del
la FULTA di arrivare a ra
pidi sbocchi positivi. Ma, vi
sto che si ricorre tanto fa
cilmente ad accuse di at
teggiamenti scorretti, come si 
può definire l'atteggiamento 
della Federtessili che ha a-
perto l'offensiva addirittura 
prima della elaborazione del
la piattaforma, quando cioè 
fi discuteva soltanto di ipo
tesi? 

La piattaforma dei tessili, 
approvata dall'assemblea dei 
delegati di Rimini, si qua

lifica per le rivendicazioni 
riguardanti: il miglioramen
to e l'allargamento dei vari 
livelli d'informazione sui pro
grammi industriali di investi
mento; l'inquadramento uni
co su sei livelli retributivi: 
la riduzione dell'orario di la
voro per i turnisti e i gior
nalieri. 

Sempre a Milano domani 
riprendono le trattative per i! 
contratto dei 150.000 calza
turieri. organizzati dalla 
FULTA. In questo caso, pe 
rò, c'è già qualcosa di ac
quisito. Nel precedente in 
contro, infatti, l'Associazio
ne imprenditoriale, messo da 
parte il rituale, ha afferma
to che il settore tira, ha solo 
qualche problema che anche 
il contratto può aiutare ad 
affrontare. E' seguita una 
apertura sulla prima parte 
della piattaforma. 

Sostanziali passi avanti sui 
diritti d'informazione sono 
stati compiuti ieri al tavolo 
di trattative per ì chimici 
dipendenti delle aziende pub
blici*?. L'ASAP, infatti, ha 
consegnato alla delegazione 
sindacale un documento che 
sembra recepire le osserva
zioni formulate precedente
mente dalla FULC. Il docu 
mento, quindi, potrebbe an 
che risultare definitivo. Nel
la sostanza, si accettano i 
livelli rivendicati dal sinda
cato (di gruppo, territoriale 

e aziendale) e sì indicano le 
materie e i tempi del con 
fronto tra le parti sulle po
litiche industriali, gli investi
menti e l'occupazione. Qual
che perplessità resta (men
tre scriviamo la riunione è 
ancora in corso) sull'orga 
nizzazione del lavoro. I«a 
ASAP. infatti, pur dichia 
randosi d'accordo con le prò 
poste del sindacato — che 
fanno perno sulla mansione 
collettiva — intende procede 
re attraverso forme di spe 
rimentazione: ed è proprio 
questo taglio eccessivamente 
prudente che la FULC con 
testa. 

Anche dal tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei cementieri ci 
potrebbero essere novità. 
Oggi è prevista una riunio
ne a ranghi pieni delle due 
delegazioni die dovrebbero 
sanzionare ì passi avanti 
compiuti la settimana scorsa. 

Negativa, invece, la situa
zione del contratto degli edi
li. La trattativa riprende do
mani. ma appare pregiudica
ta dalle dichiarazioni rese 
dal vice direttore dell'Ance. 
Ricciardi, che guida la dele
gazione padronale. Per Ric
ciardi le rivendicazioni sin
dacali sui diritti d'informa-
rione e sulla limitazione del 
ricorso al sub-appalto prefi
gurerebbero delle e limita
zioni dell'autonomia sindaca-

tessili 
pubblici 

le ». Il vice direttore del
l'Ance. poi, sbarra le porte 
anche alle rivendicazioni ri
guardanti il salario e l'ora
rio di lavoro. 

« L" Associazione imprendi
toriale — ha ribattuto, ieri." 
in una dichiarazione il se 
gretario generale della FLC. 
Mucciarelli — persegue una 
linea oltranzista, di puro os 
sequio alle direttive imparti
te dalla Confindustria. L'ar
roccamento dietro rifiuti pre
giudiziali — ha poi aggiun
to — tradisce, in realtà, la 
volontà di trasformare la 
vertenza contrattuale in uno 
scontro politico per la con 
servazione di un'edilizia fon 
data sulla speculazione, sul
la rendita, sulla cattiva or
ganizzazione del lavoro, sul
la violazione dei contratti. 
sugli investimenti di rapi
na ». 

Per restare al settore del
le costruzioni, è da segna
lare che domani scade il 
contralto per i 400 mila ad
detti delle industrie del le
gno e che. pur avendo i sin 
dacati inviato la piattafor
ma. non è ancora stata con
vocata la trattativa. 

Infine, i braccianti. Ieri 
al ministero del Lavoro è 
proseguita la fase di stesu 
ra definitiva de! contratto 
già sottoscritto dalle parti. 

p. C. 

Mobilitazione europea per la Philips 
BRUXELLES — Campagna internazionale d'informazione e 
di mobilitazione oggi nelle aziende della multinazionale elet
tronica Philips. La Federazione europea dei metallurgici, 
in tende Cuòi « .onì iaa la ic il piami ùi liittàiiuhe l iùuzioi i l di 
personale in Europa ventilato dalla Philips. La PEM so
stiene che il personale mondiale della Philips è sceso, in 
sei anni, del 5,B',c. raggiungendo le 387.000 unità del '78. 
Nella sola Europa si è registrata una contrazione di 50.000 
unità, pari al 15,7%, arrivando cosi a un organico comples
sivo di 267.900 lavoratori. Nell'ultima relazione annuale della 
Philips, si dice chiaro e tondo che nei prossimi anni sarà 
inevitabile un ulteriore sfoltimento, principalmente in Eu
ropa. Tra le iniziative odierne in Italia è da segnalare l'as
semblea alla Philips di Milano. NELLA FOTO: una mani
festazione di lavoratori Philips. 

Il compagno Corrado Perno 
all'ufficio industria-Cgil 

ROMA — Il compagno Cor
rado Penìa ha lasciato, dopo 
cinque anni, la carica di se
gretario generale della Fipac-
Cgil e delia Fulat (trasporto 
aereo) per assumere un in
carico di direzione nell'uffi
cio industria della Confede
razione. Il comitato centrale 
della Ptpac si è congedato 
da! compagno Perna espri
mendogli il « ringraziamento 
dei compagni e del lavoratori 
del trasporto aereo per l'im
pegno profuso » e per « i';n-
telligenza e capacità » dinio 

strate nella difficile opera 
per far avanzare il potere 
dei lavoratori e l'unità d: 
classe nel delicato settore. 

Il comitato centrale della 
Pipac ha deciso di non pro
cedere alla rielezione di un 
nuovo segretario generale. 
Ciò nel rispetto della deci
sione di costituzione delia 
Federazione dei lavoratori 
dei trasporti che comporta, 
entro la fine dell'anno. Io 

' scioglimento dei sei sindacati 
l di categoria. Fipac compresa, 
I aderenti alla Fist-Cgil. 

La Fulc insiste: un intervento 
complessivo nel gruppo Liquigas 

ROMA — La Federazione u-
nitaria lavoratori chimici in
siste per un intervento com
plessivo dell'Eni nel gruppo 
Liquigas. Il coordinamento 
sindacale del gruppo ha, in

fatti. approvato un documento 
nel quale si chiede al con
sorzio a una soluzione conte
stuale. anche se con moda
lità e attuazioni diverse, dei 
problemi dell'assetto proprie
tario e produttivo del gruppo 

Liquichimica (compresi, quin
di, gli stabilimenti di Tito, 
Ferrandina e, per l'Iplave. 
di Sparanise e Arco di Tren
to) e del gruppo Liquigas ». 
All'interno di tale soluzione 
la Fulc «sollecita all'Eni, in 
quanto socio del consorzio, un 
ruolo attivo pei la soluzione 
del settore chimico» 

Un nuovo incontro tra Pule 
e dirigenti dell'Eni è previsto 
per il 27 giugno. 

Operai SOFIM dal magistrato 
Centinaia presidiano il Tribunale 

FOGGIA — Continua la lotta 
alla Sofim (Fiat) di Foggia. 
Ieri mattina un gruppo di 
lavoratori è stato interrogato 
dalla magistratura foggiana 
sui recenti fatti che hanno 
coinvolto l'azienda. Il tribu
nale era stato presidiato da 
centinaia e centinaia di ope
rai della fabbrica. Intanto, la 
FLM provinciale ha emesso 
un comunicato nel quale con
danna la campagna denigra
toria contro la lotta del la
voratori Sofim. Il comunicato 

informa che sono state sca
tenate alcune radio e tv locali 
alle quali hanno fatto eco an
che determinati ed Interes
sati uomini politici. Dentro 
la Sofim è da oltre tre mesi 
che si lotta sia per conqui
stare un contratto di lavoro 
in grado di affrontare e ri
solvere non solo I problemi 
della categoria, ma soprat
tutto quelli relativi all'occu
pazione, agli investimenti e 
al Mezzogiorno. 

Sospesa 
l'agitazione 
a Genova: 
ripartono 
i traghetti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo gli « espres
si » Venezia e Ravenna 
la turbonave « Ausonia »? I 
motivi di malcontento dei 
marittimi (e della federazio
ne marinara) sono diversi, ri
conducibili tutti, però, ai 
principi informatori delle ge
stioni delle società di navi
gazione del gruppo Finmare 
e. a quanto pare, agli orien
tamenti prevalenti nella stes
sa finanziaria alla quale fan
no capo le società di naviga
zione pubbliche. S'è appena 
conclusa, con un accordo tem
poraneo raggiunto ieri in se
de ministeriale, la vertenza 
che aveva bloccato a Genova 
per quattro giorni le due 
navi traghetto per la Sarde
gna della società Tirrenia 
(questa, si ricorderà, in ri
sposta allo sciopero di un'esi
gua minoranza di autonomi 
della Federmar aveva dispo
sto per la chiusura delle cu
cine di bordo e la trattenuta 
di un giorno di paga agli 
equipaggi, compresi i marit
timi che non avevano sciope
rato) che se ne preannuncia 
un'altra nella quale è coin
volta la Italia Crociere In
temazionali (ICI). che ha 
in gestione la turbonave da 
crociera « Ausonia ». ma le 
cui cause vanno ricercate nel 
modo in cui la società pro
prietaria. l'Adriatica di navi
gazione, ha fatto eseguire e 
controllato i lavori di tra
sformazione della nave 

L'« Ausonia » attualmente è 
ai lavori, a ponte Libia. E 
c'è andata il 13 maggio, dopo 
un intervento della capitane
ria su sollecitazione del sin
dacato unitario e dei 180 ma
rittimi dell'equipaggio, ad ap
pena un mese dall'entrata in 
servizio in Mediterraneo. I 
marittimi lamentavano, difat
ti. lo stato degli alloggiamen
ti e delle condizioni dei ser
vizi igienico sanitari. Una 
condizione che aveva indotto 
l'iCI, appena avuta in conse
gna la nave, ad alloggiare 
per tre giorni l'equipaggio in 
albergo per consentire l'elimi
nazione delle più macroscopi
che cause di disagio. 

L'accusa di alimentare la 
conflittualità a bordo era sta
ta rivolta alla Tirrenia e alla 
Pmmare in relazione al caso 

degli « espressi » Venezia 
e Ravenna. E ce n'era più di 
un motivo: la ritorsione nei 
confronti di tutti i marittimi. 
in risposta allo sciopero di 
una minoranza di autonomi, 
il rifiuto opposto di fatto a 
un concreto impegnativo con
fronto coi sindacati alla ri
cerca di una soluzione accet
tabile da tutti. II rischio era 
che si arrivasse a un fermo 
generalizzato di tutte le navi 
della Tirrenia. E* stato scon
giurato ieri mattina, al mi
nistero della Marina mercan
tile. La situazione è stata, sia 
pure temporaneamente, sbloc
cata. Le due parti sono resta
te ferme nelle affermazioni 
di principio, e tuttavia è sta
ta concordata — accettando 
la richiesta dei sindacati — 
una sospensiva da parte della 
società Tirrenia nell'applica
zione della trattenuta ai non 
scioperanti per il periodo 20 
maggio-31 agosto. Ciò per con
sentire il regolare svolgimen
to dei collegamenti con le iso
le nel perìodo estivo e nell'im
minenza delle elezioni gene
rali. 

Giuseppe Tacconi 
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COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto-concorso per l'affidamento della 
costruzione di un edificio scolastico da adibirsi a scuola 
materna in frazione Gerbole, mediante edilizia prefabbri
cata di tipo pesante. 

— Disciplina normativa: art. 286 del T.U. 3-3-1934. 
n. 383 e art. 91 del R.D. 23-5-1924, n. 827. 

— Domande di ammissione all'Ufficio Segreteria entro 
le ore 12 dell'11-6-1979. 

IL SINDACO: Franco Duriff 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso d'asta pubblica 
Il giorno 30-6-1979 si terrà un'asta pubblica per la 

venditi» di un immobile di proprietà, comunale (ex scuola 
elementare) sito in località Ponte Cilla sul prezzo base 
di L. 27.000.000. Offerte entro le ore 13 del 29^-1979. Per 
informazioni rivolgersi a Ufficio Catasto, Piazza del 
Popolo 1. 

Ravenna. 22 ma?gio 1979 
IL SINDACO A. Canosani 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE INTERCOMUNALE 
FRA I COMUNI DI BORGOFRANCO D'IVREA 

E DI MONTALTO DORA -

E' depositato presso la segreteria del Comune di Bor-
gofranco d'Ivrea e di Montaldo Dora a decorrere dal 9 
maggio 1979, per 30 giorni consecutivi, durante l quali 
chiunque può prenderne visione, il Piano Regolatore 
Generale Intercomunale adottato con deliberazione ri 1 
del I0-4--79 dall'assemblea consorziale, e, per il territorio 
di propria competenza, con deliberazione n. 83 del 12-1-79 
dal consiglio comunale di Borgofranco d'Ivrea e con deli
berazione n. 37 del I2-4--79 dal consiglio comunale di 
MontaIdo Dora. 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
Omenetto Geom. Dario 
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